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Cosa bolle in pentola
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La
guerra in Ucraina ha portato a

un rovesciamento di priorité e mo-
dificato varie posizioni, assunte in

periodo di "bel tempo", su questioni
legate direttamente e indirettamente alla

Difesa. Come l'aumento del budget
dell'esercito, che dovrebbe raggiunge-
re ]'1% del prodotto interno loro entro
il 2030 (il Consiglio federate vorrebbe
rinviare l'obiettivo al 2035 per ragioni

finanziarie); un vivace dibattito interno

sulla riesportazione di materiaie bellico

prodotto in Svizzera verso i Paesi vit-
time di aggressioni; una visione della

vendita di armi all'estero improntata a

un maggior realismo; nonché un possible

rafforzamento sia delle capacité di

difesa e sia della cooperazione con la

NATO.

II Consiglio degli Stati, nella sessione

autunnale, ha approvato un allenta-

mento della legge sul materiaie bellico

che va al di lé della questione Ucraina

e accorda al Governo una maggiore

liberté d'azione nell'autorizzazione

all'export di armi. In pratica, si introdu-

cono deroghe alle restrizioni decise nel

2021, a seguito dell'iniziativa popolare
(poi ritirata) detta "correttiva". Intitolata

"Contro l'esportazione di armi in Paesi

teatro di guerre civili", l'iniziativa era

stata concepita in un contesta in cui

pareva improbabile una guerra conven-
zionale fra Stati. L'obiettivo era di disci-

plinare a livello costituzionale (e non più
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di ordinanza) le regole sull'esportazione
di armi, privando il Consiglio federate

del suoi poteri d'apprezzamento. A

innescarla era stato un adeguamento,
previsto nel 2018 dal Governo stesso

e poi non attuato, dei criteri di autoriz-
zazione per l'esportazione di materiale

bellico. Il Governo aveva combattuto
l'iniziativa, temendo un indebolimento
délia base tecnologica e industriale.

L'operazione si era poi tramutata in

Parlamento in una modifica di legge
che vieta l'esportazione di armi tout
court in Paesi in guerra o aile prese con
un conflitto interno. Ora, su proposta
délia Commissione délia politica di si-

curezza, i "senatori" hanno aperto una
breccia per correggere la correzione. Il

Governo avrebbe la possibilité di dero-

gare ai severi criteri di autorizzazione

per affari con l'estera in due circostan-

ze: in presenza di eventi straordinari e

se lo impone la salvaguardia degli in-

teressi di politica estera o di politica di

sicurezza.

Oggi, in caso di coinvolgimento di un

Paese in un conflitto armato, vige il di-

vieto assoluto di inviare qualsiasi bene

che rientra nella qualifica di materiale

bellico, anche se questo non viene

usato direttamente in guerra. In caso
di blocco totale delle esportazioni,

questo Paese potrebbe adottare mi-

sure di ritorsione, mettendo a repen-
taglio gli interessi di sicurezza svizzeri:

corne ad esempio, se il prowedimento

intéressasse gli Stati Uniti, la sospen-
sione délia consegna di pezzi di ricam-
bio per gli aerei da combattimento, che

avrebbe corne conseguenza il blocco a

terra di una parte délia flotta svizzera;

oppure la messa in discussione degli
accordi di compensazione legati agli

aerei o ai sistemi di difesa terra-aria.

Una ponderazione degli interessi, per
contra, dovrebbe permettere di distinguera

quali sistemi d'arma e component

possono essere utilizzati in un

conflitto e quali no.

Se non venissero impiegati sul campo,
teoricamente l'autorizzazione sareb-
be possibile. Ii principio délia parité di

trattamento previsto dal diritto délia

neutralité non sarebbe violato, perché

nessuna delle parti in guerra ne trar-

rebbe vantaggio. In concreto, il nulla-

osta all'export verrebbe dato se una
determinata componente realizzata in

Svizzera servisse agli Stati Uniti (im-

pegnati in un conflitto) per produrre
gli aerei F-35 destinati all'Olanda; non

verrebbe dato, invece, se fosse desti-

nata ad aerei americani che potreb-
bero essere coinvolti direttamente nel

conflitto. Lo scopo dell'allentamento è

anche di preservare l'industria svizzera

degli armamenti, che non potrebbe
sopravvivere se producesse solo per
l'esercito e che rischia di perdere quote
di mercato a causa délia rigidité delle

regole elvetiche, in quanto queste vie-

terebbero l'export in blocco di qualsiasi
materiale verso Paesi impegnati in un

conflitto, indipendentemente dall'u-

so. Paesi corne l'Olanda e la Lettonia

hanno preso in considerazione la

possibilité di non più acquistare materiale

bellico svizzera. Ora si attende la presa
di posizione del Nazionale.

Ma un segno che la percezione del pro-
blema délia sicurezza è cambiata lo si è

visto anche nell'adozione, quest'anno,
di due postulati da parte del Consiglio
degli Stati. Il primo, depositato dalla

Commissione délia politica di sicurezza,

chiede al Governo di presentare un

rapporte su corne rafforzare la capacité
di difesa, in relazione alla situazione di

minaccia legata alla guerra in ucraina.

Le ricadute del conflitto non si riflette-

rebbero a sufficienza nel rapporte com-
plementare sulla politica di sicurezza

del mese di settembre del 2022. In par-
ticolare si chiede una maggiore atten-
zione alla capacité di difesa, attraverso
la presentazione di un piano di cid che

deve essere cambiato in termini di dot-
trina, organizzazione, addestramento e

impiego dell'esercito. Il secondo postulate,

presentato dall'urano Josef Dittli

(PLR), giè istruttore militare, chiede di

rafforzare la cooperazione con la NATO

senza aderirvi. L'unico modo per per-
seguire una politica di sicurezza mo-
derna e realistica, dice, è intensificare

la cooperazione esistente e ben funzio-

nante con l'Alleanza atlantica, che sta
vivendo una rinascita con lo scoppio
délia guerra in Ucraina.
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